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UMoialo pogli 


Face tatto 5 gforai, necaltuati È (tivi — Costa per ti ang 
BT RO tricucatoo it. Giro B tanto pet Soci di Ulino che pr qu 
sono da aggiuugeni le rpoto petali = 1 paganti si riseroi 


n car 


SI pregano i nostri cortesi 
Soci ad inviare all' : I 
> ttimporto. ata 
fre, pevehè non ave 
Venzauo interruzioni nella spe- 
dizìone del Giornale. 


GIORNALE DI UDINE 
POLITICO QUOTIDEANO 


ANNO ,1° . 

I Giornale di Udine uscirà tatti i giorni, 
cecettaati i festivi nef suo formato, attuale. 

Assicurato della collaborazione. di valenti 
serittori, potrà, tatto nella parto politica che 
nella letteraria, rappresentare il progresso di 
questa provincia e le aspirazioni di essa per 
la prosperità della Nazione, i 

I Gioraale di Udine tlerà lettere 
da l'ivenzo 6 dallo prin- 
Cipali città d' Italia e di 
Germania, ° 


















corrispondenzo dai di 
stretti della Provincia, 


E UR " Hc e 

almeno, una volta, per. seltinana un ©- 
steso IBullettino commer 
ciale, ato on 

enelleagpendicisoritti illustrativi 
della provinòoia, racconti 
orizinali, o riviste soion- 
tifiche essendo guarentità_ la comunica 


zione al Giornale delle nfigliari nper@-che si | 


pubblicheranno in Ialia. 


{ Giornale di Udine riceve direttamente 
da Firenze i telegrammi del. 
Agenzia Stelani. 

Uscendo nelle ore antimeridiane, il Gior- 
nale di Udine reca il sunto dello 
discussioni avvenuto nel 
giorno innanzi nel Parla, 








APPENDICE” 


RPreverbil italiani, raccolti e Iliu- 
strati da Nicola Castagna. 





(Conliuuazione e fine vedi N. 0) 


21. A cane.che abbaja, duttagli il pane. 

Pare che sia fatto per cer.i tribuni domabilissimi 
d'opgidi. 

22. Secondo il vento sì naviga. 

Quest'arie di navigare, che per i buoni è una 
virtù, per i tristi è un vizio. 

23. Cisa scenza amministrazione è una barca senza 


‘7 timone, 


Se to ricordi l'Italia voita; ma so lo ricordi a 


‘i tempo; poichè: 


2A, Far Vene i suvi conti e esser buon uunio. 

Ed invltre: 

25. # giudizio campa la casa. 

Pur troppo : 

26, fi debito mangia giorno e nolte. 

È quindi si pensi a rìsparmiare, secondo |’ altro : 

27. Quando lieni, mantieni. 

28. Avon d'intricare, non V impacciare, non far mai 
tene che nun troverai mai malo. 

Questo proverbio è piuttosto una critica, che nun 


K un consiglia. 


°D. Fa quel che prete dice, ma non quel che prete fa. 

So bustanse ? Ma oggidì, che preto dico e fa mule 
ad ua tempo ? 

30, Not prestar fede a tanti misteri. 

È diffida, diremmo nei, di certi uomini misteriosi, 


Bio tempi di libertà e di pubiblicità. 





38. Nun tì fidare di chi fa due facce. 
In tempi di fibertà è da diflidarne più che mai. 
82. Chi disprezza compra. 
È chi compra disprezza ; 6 chi si lascia comprare 
è veramente spregevole. 
99, Chi l'adula ti tradisce, i 
Questo intenda S. M. il Popolo, oggidi che i cisr- 
Tk ed adulateri pus sono tanti. 
SÙ. Gg priwapio è duro. . 
Live ju cru ora ad essere donna di sò. 
#35. Le rachia pur volle morire, purchè non arera 
ditate d'imparare. x DE 
È voi, guaani, che avete tempo a vivere, non vor- 
rue imparare tanto più, ora ch' è facile 
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mento, prima che lo rechino i giornali 
della capitale. 
“" $ cus: , 
Der corrispondere alla benevolenza con 
cui ì cittadini e comprovinciali accolsero il 
finale di: Udine, il prezzo: di associazione 
fimo modificato come. segue: 

Per un anno italiane bro BO 

Per un semestre » lire 16 

«Per un trimestre » lire 
Questo prezzo di associazione è eguale 
par tutti i socii tanto della città che della 
Provincia e del Regno. Per i soci di altri 


Stati, a questi prez:i si devono aggiungere le 
speso postali. 

I socii di Udine e Provincia, anche se 
obbligati per l'intero aunu, possono pagare 
l'associazione in rate trimestrali. 

Un numero separato costa cent. it. 10. 

Tu associazioni si ricevono all'Ufficio del 
fîiornale in Udine Mercato vecchio N. 93% 
rosso I piano. Si può associarsi anche in- 
mando Lun. vaglia postale. 

Ì numeri -separati si vendono presso il li- 
litaio Antonio Nicola sulla Piaz- 
za Vittorio Emanuele. 


L' AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 
STILI CITI 


STRADA FERRATA DELLA CARINZIA 


(Ti) La st af sÎ fa sind ci fail tranoa 
da Villacco al Danubio ,  menire di qua si 
dorme. Il governo austriaco, non solo ha fatto 
la concessione, ma ha accordato un: sussidio 
di cinque iilioni di fiorini alla Società con- 
cossionaria, e già i lavori sono principiali su 
tutta la linea. Sembrava che tale notizia avesso 
dovuto elettrizzare tutti coloro che in loderole 
sforzo promossero in passato gli studi per la 
strada, Udine-Villacco, e. tentarono che Udine. 


36. Mai catena ha fatto buon cane, mai galera ha 
fatto cristiano. 

Eppure quelli dal Temporale e dal braccio secolare 
vorrebbero fare i cristiani a questo modo! 

37. Fuzzoletti di mostra non si rendono. 

Ma servono a chiamara gli avventori. 

38. L° uomo per lu parola e îl bore per le corna. 

Bisogna prendere per le corna anche i partiti po- 
litici 3-0 costringerli a dire quello clie vaglione. 

39. dl ferro si batte quando è rosso. 

Avviso ai riformatori italiani, che si affrettino a fare. 

40. Cammina dritto e non acer paura. . 

Così non possono fare quelli che non hanno mai 
camminato per la via diritta. Le vie tortuose però 
saranno scoperte, 

1. Forza di giorentà, consiglio di cecchio. sti 

Avrebbero bisogno di ricordarsene multi che ci mi- 
sero il luro sangue per ls patrio, m» non elibero 10- 
cora tempo di studiare e si lasciano quindi aggirare 
dai furbi, i 

42. Esci in piazza e piglia parere, ritorna in cass è 
fa che ti pare. . i : 

Massime in certi momenti in cui la piazza è in 
subbuglio. 

43, Non dire a nessuno il tuo segreto. 

Meglio non averne dvi segreti. fn certi tempi fino 
il dire tutto può essere da nomini destri. 

44 Quando hai tempo, non aspettar tempo. i 

È fatto per il ministro delle finanze del Regno di 
Italia. 

43. Due sono è potenti, chi è ricco e chi non ha 
niente. 
Questo proverbio dice il vero; e quelli che più 
studiano, più lavorano, più soffrono, più beneficano 
il toro paeso stanno ira questi due estremi. Ad uno 
ad uno costoro non sono punto potenti, anzi debo. 
lissimi: eppure sono quelli che fauno, tutti uniti 
progred're il moudo. Essere povero 0 dover vivere 
co’ ricchi è la peggiore delle condanne. Non resta 
altro che calcolarsi ricco del poco, 

40, La rerità non può rimanere seppellita. 

Quanti che opgidì si danno per paladini della ve 
rità, è quali le dauno del forcone nelle tempia tutli 
i giorni? Nessun peggiore nemico del vero di coliro 
che affettano tuttodì dì essere veritieri. 

47. La verità è una. 

Ma ognuno la vuole sl suo mulo. 

48, Chi comanda nun suda. . È 

Per vedere le difficoltà, bisogna mettersi all'opera. 
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Atti giudiziari od amminisirativi dolla Provincia del Friuli. |. 





atrelrato eodovinii 9A, 
frencata, nd sl restituiscono i 















avesse questo immenso vantaggio di congiungersi 
al commercio della Germania cl mare. 
Paro fatalmente che nessun si muova. In 


mezzo a un chiacchierio inconcludente passa- | 


no inosservati i. più grandi interessi. 

Ricordiamo come una società di promotori 
abbia a proprie spese fatto esegiire il pro 
getto Cavedalis. Ricordiamo come la Provin- 
cia è la Camera di Commercio di Udine ab- 
biano saggiamente concorso al progetto defi- 
nitivo colla somma di trentamila fiorini. Ri- 
cordiamo il lavoro della stampa cittadina, l'a- 
doperarsi di persone amanti del pubblico be- 
ne, il concerso generoso dei privati per com- 
piere il progetto «col riliero del tronco da 

dine a Cervignano, e non penseremo inai 
cho si voglia morire il giorno della risurre- 
zione, e addormentarsi proprio sull’ ora del 
lavoro. 1 

Oggi che si imprende il tronco di Villacco, 
è indispensabile il fare la strada della Pon- 
tebba. Non si saprebbe attualmente immagi- 
nare un interesse per noi più vitale, e se ciò 
non esprimiamo con tutti i mezzi che la li- 
bertà ci accorda, colla slampa, coi crocchi, 
colle rappresentanze del paese; come potremo 
sperare che il governo vi pensi ? 

Necessita di fare la strada della Pontebba 
per. evilare che avvenga la congiunzione con 
Trieste pel Prediel. Sembra per vero che ne! 
trattato di pace, dietro le rimostranze da qui 
partite, siasi stabilito che la congiunzione col 
mare si opererà per la linca Pontebbana. 

CR alianda de RE IR ene 
certo che i grandi interessi, che colla strada 
s'intende di raggiungere, non permelteranno 
che la linea si arresti a Villacco, e non co- 
struendosi tosto fa strada della Pontebba si 
farà quella del Prediel indubbiamente. Quale 
sciagura fosse per essere questa per noi ognu- 
no lo comprende. 

La strada della Carinzia deve portare a 
noi dei generi di prima necessità di cui non 

ee reti ginnici 


Se foss» possibile, bisogaerebbe che ogni cittadino 
fosse alla sua volta 0 ministro, o prefetto, 0 sindaco. 
49, Ogni bene aspetta mercede, ogni male aspetta castigo. 

Equalche v Ita aspelta assai. 

30. H pane non cata dal cielo. . 

Eppure vi sono milioni di petenti, che rifuggono 
dal gua ‘agnartelo ? è 

51. Col niente non si fa niente. 

Molte volte uno scudo redimereble vo uomo 
dalla miseria; ma Disogor che tu scudo ci sia. in 
vece di tante limosine che si sprecano nel mondo, 
bisognerebbe cercare in qual inodo si possano aiutare 
i volonterosi a far Lena da sè. 

32. Dal poco viene l' assai. 

Lo comprendano coloro che non ssnno fare anche 
i piccoli miglioramenti sociali. 

53, Pane di sudore è pane di sapore, 

Per questo chi lavora è più allegro e più contento 
dell’ azioso. Sa 

24. Chi non pensa al futuro è un asino yer natura. 

La scuola degli spensierati in Italia è grande, cd 
è per questo. 

55, Parale vane non merilah risposta. L 

Le mandiamo a certì tafani della stampo, insetti 
fastidiosi, innocui, vili. 

50. Prima di partare pensaci. 

E prima di sernere ® 

D7. La cicala per troppo caatare crepa. 

Oh! giornalisti ? 

BB, Mille ciechi nou fanno an crchio. © 

Eppure di catafi si forma suvente [' epinione pub» 
blica in certi momenti! 7 

89, È meglio invidizto che compatito, 

Sarà: ma pure duole di vedere la natura umana 
pervertita. . nia 5 

(O. Questo mondo non l'abbizmo cominciato noi, nè 
fo finiremo. nti : J 

Con tutto questo ci sona msità, i quali credono di 
pater fissaro Te sorti delle generazioni venture, che 
fideranno în certe case di nai, come noi abbiamo riso 
di certa pretese delle generazioni passata. 

(01, fa uri gioraa non si fe e Ramo, 3 

È per gl'itupozienti, i quali non banto mai pro» 
vato a fare. 

02. Lo scherzo è risa e giait, ma quando è ireppo 
qanohit. . . Re: 

Va si giornali umoristici, che :i sferzano di rider 


69, Al pigro è difficile ogni 0078. 








dirimpetto al canibia=valate P.Macidsi N, I3U 7055 I. l'inna— Un numero separato: costa ‘conteriini 40, va 
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“ tal 


si può fare-a meno. 6, che non 
do di ritirare. d'altro. parti. :1l- ferro: greggio: 
elemento indispensabilo. a tulle» fe: ini 





e 
dalla Carinzia : il legname grosso ci viene da 


là, e il ponte del Tagliamento non gi rico. - 





siruiva senza iil. Jegname della. Carina 
in ricambio avremmo prodotti da inv e 
specialmente vini e frutta. Oltreciò. colla stra- 
da «ferrata; Udino''aspiraa ui 







] cottimercio ! di 
transito o di deposito di ‘quei’ generi" elba 
ritirerinno da colà ad onta- di 
gabella. Sea Gala : 

‘Qualora poi' ta: strada ferrata” dell 
tebba:sî eseguisse tosto*, ‘ciò ‘lie 
essendo" il progetto' bello e ‘allestito;fa tosti" 
Provincia troverebbe tale ‘una’ risorsa alli'tid 
menlanea. mancanza di lavoro e “di '“dintitò, 
che ‘basterebbe: forse a rianimarla ‘dallo: sc0- 
raggiamento în cui si trovati î 

: La' scansezza “del‘inameraridi sì! 
più sensibile; tanta gente che andiv&® 
cacciarsi -il pane: in'Germatiia; é’ché dgbi 
ha più questa: risorsa; Iroverebbe!Javoro! &' 
casa sua, e il denaro speso qui; ibtnforititio 
to della massima’ prostrazione”di ‘forfé' tebrlo» 
miche, sarebbe misura. politica, e. fornifebbe/ 
quel lievito, senza del quali “dite”dhie fsi 
dica, e per fare-clio"si: factiat:1à massi! pesa: 
inerte dall’ esaurimen ] 











































più. ir ie 

Alla Rappréséntabza'p 
mera di Commercio, ‘al: 
il Governo di Firenze; inifianzi* pi: 
la strada si faccia, poi perchè: ‘fiella-Sèorites. 
sione sia ‘tutelato ‘il'‘nostro’ interasse, #6 ‘911 
paese non sia vittiîna: di’ sid imbnopolioni par 
a quello che esercità la ‘conipagoîa: ‘fràtc@ze? 
della sudbaln. Pare: una favola ‘ciò “che 0!sno? 
cede: qui-‘tattii giornì. Se' ne'‘faccolititod lin 
piazza: di-ogni genere: Botti di”vitiv'&'di spie 
rili destinate ‘pet- Udine:c| Usi 


















Chi qualcosa fa vede di poter fare pi 
credeva; e la saviozza è appunto nel seguite 1° al 
64. Chi cammina e non s' arresta va 
giunge presto. ‘© ta Fo sten 
65. Guostando e sbagliando 3' impara sempre 
Gli spropositi degli ultimi "atto anni serr 
dunque a qualcosa., Fs 
GO, Nom ri è porertà senzà colpa. 
Ci pensi 1’ Italia; ch*è' pore 0 
G7. L uomo sollecito non morl'niai'porero. 
È vizio: italiano il: not essere mai:aolleci Pag 


gip 















Ma, i hd 
bra che fatto, +" 
mia’ tene! 






Non ‘cercate, adunque quell’ ci 








3 alcuno gli sa grado. 1 pub si rigor 
una quando più nou fo possiede. SR 
93. Va con chi è meglio di te @ fagli le spess.‘ * 
Avviso aî giovani i de 
74. Sospelto e difetto comprarono le cass indenne: < 
Va a certi cercatori di allusioni, che, di-- altusioni 
si pascono, Ed 





#15, Guardali dallo sciocco che fa sempre mal, è, dal © 
Birbante che lo fa quanda'euole: RR 


La più da temere ad andanò cogli igriotanti, che . 


non coi Iristi. 
76. Amico mio cortese. © 
CT E su 
pf è fatti le speso. SIA i 
; ui fa Commissione che esaminerà il bilancio del- 
Petali, E Rei mt te di he 
77. Un asino Lroca empre un aliro azino che l'an 


piro. tari È . 
Altri lì amenirano 





dAL 


È si.ammiraoo în due, e poi 
entrambi, Perù: “ia 

78. Corsò € asino poco dere.’ 
79. Ch fa male 
Sono ‘pochi che 












siamo fim gra». 


I industrie, . 
per certo qualità noi -dipenderemo.. sempra!.. 































di giù scuza sapero dove si 
scivolano in fatto agita 
impiogano un see 
ciò senza parlare dilla; 
stoiano il commercio. 


Ottenuta la a da dal | L 
italiano, ciò de gi ubblo , sarà 
probabile che la stritt"SA assutita dalla stes 
sa Società dei concessionari della Rudolfshahn 
la qualo ha grande interesso che la linea 
venga continuata, non essendo facile d'altron- 
de di costituire una società per, un breve, 
tronco, Di qui la necessità chò lo Rappre» 
sentanté del padsò. si pongano tosto in core 
, rispondenza colla Rappresentanza della So- 
o cietà concessionaria, ed'è cerlo che approlit 
% tando del momento, cho non è stato mai più 

favorevole, 6 mettendo. în moto tutto le par- 
tì, îl progetto: può roalizzarsi e in brevissimo 
cominciarsi i-lavori. — Ma bisogna muover- 
Sì, muoversì;: o muoversì, 
Ù ht Seema er > + 


ano, merci che 
di.seta cho 


Mila 













Seciotà edneative nel Veneto 


‘In una delle più colto, più ; 
simpaliche. città. del Veneto, nella quale il do- 
minio. stranìero; nò. .fu pretesto a neghittosa 
apatia, nò'giunse a. far preferire per abitudi- 
ne l'osteria al teatro, ei romanzi di :Kock 





gentil 6 più 










7 agli serilti educativi; sicchò già da qualche 
suno. vi nacquero e vi, prosperano utilissimo 


itora, pio desiderio degli Udinesi, 
notiamo, lo- Scuole sorali,.in quella 
è fondata or ‘ora un'Associazione, i 
cui Statuti abbiamo. tra, mano, pi 
«ssa è intitolata: dissociazione Gli amici 


1 , scopo. è. la, cooperazione al: benesse- 
polo, 

. La sua azione. si 

Vicenza. 












od. alla sua educazione morale, 






"estende ab provincia di 






zi: ch’ essa adotta vanno studiati co- 
A anto: sia da lavorare 
\ il, far-bene al dir male , 
ia usare della libertà, anzichò li- 
marda su tatti i tuoni. 

mezzi, che vogliamo compandia 


pese ino, i attori di Moner ud lora 





tà nostra,, perchè, dopo .di aver letto, osiamo 
sperare che non potrebbero a meno .di far 
un. confronto, il. quale. .è, molto facile, molto 
spontaneo ; e potrebbe | forse riassumersi in 
queste due interrogazioni : Ra 
| La nostra città, per sè stessa, (cioé. dire ì 
suoi cittadini che, per istruzione, possono riu-, 
nirsi, educarsi ed educare) fa essa, o. mostra; 








almeno di. voler fare, quanto  alire, e per e- 
sempio Vicenza, non solo mostrano di fare, 
ma fanno?! * O i 


«+ Lia cità nostra, quale: capoluogo’ di una 
provincia vasta già ora, e che lo diverrà for- 
se di più: în ‘avvedire; fa essa abbastanza per 
esercitate quella influenza’ che ‘le spetta, ‘che 
deve esercitare per dar l'indirizzo politico, 
civile, morale alla provincia? |. 
Risponda ognuno che conosce in quali.arque 
ci troviamo: in. fatto d’ iniziativa, -di spirito ‘di 
associazione, e di amore ‘operoso, illuminato, 
per la libertà Go 
= Por to nostro;. favelliamo ud. pò, se vi 
piace, dei, mezzi che gli. au “della nta 
ongono per raggiungere lo scopo sociale: 
CO Diffondere libri circolari tenere conferen- 
28, promuovere circoli ‘oleltorali, ‘per ‘estende- 
se.Ie.cognizioni, dello leggi fondamentali dello 
Stato, ‘e regolare l'esercizio dei diritti. politici. 
Sotto questo primo aspetto. la. Società ‘può 
divenire‘ promotnce di quelle  Diblioteche cir- 
* colanti, per le.quali iù molte. altre ‘città, e 
ciliamo per esempio Prato’ în Toscana, si so 
no.coslitaite associazioni Appio tanto esse 
a i importanti per la educazione  po- 








are. 
“È cotesto un largo campo da coltivare, e 
con pronto frutto, E. noi lo preferiremmo 
sempre a quello esclusivamente politico. In 
tempi di agitazione elettorale, .i circoli. dero- 
no sorgere per forza propria, ed allora cser- 
citano nn° influenza, ‘la quale’ poca 0 molta 
che sia, non è nd digni imedo ‘contrastata da 
«facili accuse dì consorieria. .. si 

Non così arviene sè Î circoli elettorali son 
promossi da 'società ‘preesistenti: siamo trop- 
po sospeltosi ancora per. non esser disposti 
a vedere mire di personale interesse o di 
bon ischietta ambizione in certe iniziative. 

Ciò almeno succede fra noi, dove i circoli 
perdettero mollo della loro influenza sulle 








GIORNALE 














elezioni polilichio col amministrative,  porchò 
crano una casa.sola con società già da mesi 
asigtenti, te quali colta loro aziane, benchò mol- 
to piccola in verità, avevano. indoîto i più a 
credorte animato don dal solo amore del pub- 
blico beno, FERA 
«Perciò so una assariazione como la vicone 
tina venissa ad istituirsi a Udine noi creda 
remo opportuno: inn parlare dell'azione: che 
in tempi di sporialo agitazione pabitica po. 
trebbe esercitare. 

©) promuavere senato o cars per gli a 
dulti non sola per l'insegnamento elumsatare 
tecnico cd agricolo (reca To scnale serati della 
campagne, è dei grassi paesi) ma anche el 
in particolar mollo per svolgera le associazioni 
di credito, «li risparanio e di previdenza. 

Supponiamo cotesto senolo gi da tempo 
istituite fra noi, e vedremino 1! pognlo inte 
ressarsi con maggior ellivacia alla fondazione 
della Cassa filiale di risparmio, perchà as 
avrebbe scolito a parlare, e riparlare, @ si 
sarebbe, in parte almeno, familiarizzato con 
la idea di allidare piccole somme ad un isti. 
tuto, invece di tenerle infruttuose 0 di spre- 
carle. 

Ed altrettanto si dica della Banca popola. 
re che si tentò, ma finura non si riuscì a 
fondare. 

c) Promuovere 0 sussidiare la islitazione 
di asili infantili è di scuole gratuite pei fan 
ciulli, ove la educazione morale si accordi 
colla fisica mediante la ginnastica, i giardini 
d' infanzia, e l'insegnamento corale. 

Ecco gli asili d'infanzia, che ora sono 
piuttosto prigioni, ritornati per tal guisa quali 





i 
devono essere. E per la mostra provincia sa- 





rebbe facile il compito di promuoverne fa : 


creazione, giacchà una somma fu disposta a 
questo effetto dai Commissario del Re, como 
fa annunciato nel nostro giornale. 

Poichè questa è la cera carità: non quella 
che senza ‘criterio, senza’ ésame, sparnazza 
piccole somme quà e là: che sono come goccie di 
pioggia sopra un deserto, e non fanno per lo 
più che alimentar il vizio, o almeno ia im- 
previdenza. 

d) Somministrare alle scuole primarie e 
serali suppellettili c libri pegli alunni più 


poveri: premiare i maestri ed ‘alunni, e colo- 
srgsha Ipazaen Indians! (33 /2n-401 » 4° pd 
Videnza. - . 


: Qui è l'amor di patria nella sua più eri- 
! dente -e materiale ‘ manifestazione. Tatti fo 
comprendono, tutti lo rispettano perché: lo 
vedono seriamente inteso ed applicato con 
spirito dî’ abnegazione. 

Ogni anno nella festa dello Statuto, la 
Società sì propone di tener adunanze e ‘so- 


lennità. popolari, ove la emulazione eceiti al- | 


lievi e maestri negli esercizi ginnastici, e nei 
solfeggi e nei.cori, e si distribuiscano i pre- 
mii e i sussidi meritati. 

La Società tiene corrispondenza con ogni 
altra che si proponga uno scopo consinile 
al suo, con le assoviazioni operaje è per di 


più coi Sindaci, coi direttori scolastici è così 


via. 


Augariamo ai promotori di essa il più ; 


grande dei conforti, un terreno fertile, um po. 
polo. che'comprenda e secomli i foro sfurzi 
disinteressati. 


Lo auguriamo per essa non soltanto. ma 


per noi. 

Per noi 
a muoverci, a scuoterci da epiesta scettica. 
desolante apatia, che ci avvolge, ci snerva, 
ci abbatte; ° 
i Se l' esempio si mostra luminoso, evidente, 
chi n che qualcosa non ne segua anche per 
noi! 

Altrimenti bisognerebbe dire che solo il male 
ha il suo contagio. E il meglio che ci resterebie 
a fare, sarebbe di ridere di tutto è di imtti, e 
specialmente di noî' stessi, che. crediamo qual. 
cho volta all' efficacia del bene. 





COSE DEL TRENTINO. 


Scrirono al Sote da Pergine : 

Avvenne qui nn fatto che basta da sè a stigma- 
tizzare dn coverno — se # governo austriaco avese 
se d'oopo. di nuove stimmata.' A 

‘ Il'signor G. G. Masaso, ingegnere italiano, stabilito 

ui da qualche ‘tempo came incaricato della casa 

rambilla di Mikino e da altri soci suoi di custà, 
per. la ‘direzioné delle ‘miniere che vengono attivate 
in questi, distretti, giovedì, verso fe dieci dî sen, 
recaridosi dil caffè a casa, senîvi aggredito di tre o 
Quatiro mascalzoni, i quali, riafacciandogii d'essere 
piemontese, comuciarane a pertuatetio a iaia 





DILUDINE. 


che abbiamo bisogno dell'eserapio : 








quando gli venne Litto di vedere, impuosibilo. spetta» 
tore della brotto sera, il capo della: gendarineria 
del nosted distrelto, i > 
Chiestogli aiuto; io tito saada si senti rispondere 
questi testuali parole e Paci, è U anvesto tu cho sci 


le Cn : î 
‘ Gill'aggressori, incorsagiali di questo parete, non 
S'acconciarano »i d ) 
dotto semivivo ti signor Masssa daraoti alla propria 
abitazione, . . 
Tali fatti pirsono impuniti a Pergine ed in altri 
PAuoghi del nostro poreto Trentido, per una setaplo 
cisumo ragione, che gli strumenti di cui si servano 
fo LOR. autorità politiche sono quanto «fra di peg: 
gio nun solo: nella nostra. cittadininza, 003 nelta 
cmigrazione hi bi gintaci di Vencio, Sano car 
stato ele lstamino ed insultano i cittadini, ed è 
sica rile dorremnio ctlenere giusiizia ricor 
rendo, 

UH signor Misto chiederà al vadra governo d'ut- 
tencergli soddisfazione, e voi dovreste colla stampa 
far in morto d'eccinre a che la «i ottenga completa. 
Forse giavatio così 280 onore d'un cittadino italiano, 
si giorereble anche alla mostra sicurezza, chè io 
Spero, ua esempio passa riuscire ellicace. 


Riorganamento della marina 
” Itallana. 





Il corrispondente fineatino del Sale sega de bissi, 
che il miarziro de d'ortis avrebbe sutilito di dare 
all'organamento delia metin ,e che caretibsero > 
+e perfetta accademia «di mari 
stazioni navali, due parti arsenali, Ve 
Spezia; 4 stazioni sconto, Brindisi, Ancona, 
Stracusa e l'isolo della Maddalena, Ecanomia net 
l'araministrazione, congedo: d'ispertativa a tutte lo 
anticaglio parassite; esame per tutti i nuovi of» 
cal Saggrange poi il corrispendente: 

Di questo quistiani vi parlerò, appena avrò po 
tute avere imighor canascenza del bilancio della 
marina; vi basti per ora che l'aumento della spesa 
consisterebbe per ora în £2.509,000 lire; 4,500,000 
per Venezia, 8.000,000 per i nuovi lavori della 
Spezia, Poichè sono in mare, lasciate. soggiune 
gervi, che il ministro sta per pubblicare la Reta- 
zione della Commissione d'inchiesta sul materiale 
della Motta e l'amministrazione marittima, nominata 
dopo Lissa, relazione che venne da alcuni giorni 
soltanto presentata al ministero, accompagnata, mi 
st dice, da una: voluminosa copia di allegati docu- 
menti, 





a el 








Questione d'@riente. 


Leggiamo nei giornali di Vienna: . 
_* Prende sempre maggior consistenza la voce 
ficara santo nag dale Pets, dini con; 
francese avrebbe avuto l’incarico dalla sua corte di 
fare' già i passi opportuni per far accedere l'Austria 
a quell'accondo che già esiste fra Inghilterra e Frane 
cia, per ciò che si riferisce alla situazione dei sud- 
dit cristani della Ports; net senso cho fe potenze 
avebsero a girankre espressamente l'eventuale 
| sesso dei stivi domini alla Turchia, e che a questo 
i piso dovesse concorrere anche l’Austria. Contem- 
| poraneamente le potenze dovrebbero far gravitare 
energicamente la loro influenza în Atene allo scapo 
i d'impodire. 
| 
i 


un invnitorio sin per essere mandato in Alane cre 
dinino di poterla asserire; stentiamo però a credere 
che le potenze si decidano ad una garanzia territo. 
riale jo vantaggio della Porta, perchd ciò sarebbe Jo 
, Stesso che precluder-i, senza che neppur vi sia uno 
stringente bisogno, fa via di poter agire in avvenire. 









i Il bilancio della guerra. 
ca 


L'Itatia militire è gli altri giormli di Firenza ci 
© giungotio con uns dunsi relacivne del Ministro della 
! Guerra a SM. ia dla 8 genio corrente, la quale 
ri deere rei di riduzione nella fore 
dito e nei commi militari, al fine 
univ velute dai bisogni della fi- 
‘o nanzi, è compotibili colla tutela della sicorezza na- 

ziomile. 

Quali sieno coteste rifucioni ci apprese ieri in 
s tecioto il telegrafo, Noi ana passio riportare per 
esteso li rebizione che di ragione di esse: nandi. 
nero eredbino apporiuno di dare no sunto esatto 
e prosiso dli essi, 

Hi ministro referente comiucia cal ricordire come 
i bulaneto delli guerra fase presentato al Parlam-n 
to per Panto 1866 dapprima con ‘909 spess di 187 
iniloni, che pai fo ridotti x 176, è da ultimo a 
160, con un' ecanatiia «i 21° milioni. Ma parte delte 
eran mit attenuate erano del tutta temporanee : 
iiomd» la spesa normale pel IRUO, è per gli anni 
avrenire sul più strello piede di parte doveva rite- 
persi nella somma dì 175 milioni. 

Gli avvenimenti successi nell'anno testà spirato, è 
Punione del Veneto, di un lito resero vana quel 
progetto di bifora, e dall'altro sumentarono il pis 
»ve norme che fa partato dall’ attuato ministro sel 
più stretto piede di grace a 883 qnitioni circa pel 1867, 
fidol'i can nuovi tagli a 900 

Ma ave-da di Periziorata espresso vato formale 
che nnore comsame si frcessero @ fassero. precisato 
pel 15 gestio, i Mitistro stuliò a tale scopo itre 
partiti che'gli «i presentano 
‘4. Ridorre la farza presente salto le avuti — 

2. Iiduere il vonero dei corpi — 

sì. Applicare ed un terza Uno è l'altro 
mento, 

li Ministra 











provredi» 


prescebse quest” ultimo partito, poichè 
f 1 


possa. L'’ aggredito tentava sviacolarsi dalle strette, f il primo dovendo, per ottenerno sensibili vaolaggi, 





andarsene, so nou dapo aver rie - 


ogni qualsiasi agitazione nazionale.» Che - 


Ì 









































ct 
guire afiperato an larga scalo, portava gravo dietro 
alla trazione ed incagliava il servizio: tiontre ils 
cono disraggova una parte: delle‘ forze vigimclio 
cresto vogli ultimi setto anni, 0 d'altuunda  progiu 
dicava 1 opera della Commissione porinata per siae * 
diaro lo riforma da ‘recarsi nell'ondinriazato dele 
Vesscità 

Nell' applicare Îl partito prescelta, il miniciro can: 
siderò cho de claseo 1842 gii da quattr'annà d sotto 
to armi, don fatta l'ultiiin compagno, è perciò può 
ritenersi, per i corpi a piedi, sulliciontemente istrai: 
bi E° d'altra parto Le esigenze del servizio «i possono 
soddisfare ditinnendo i distaccamenti, conceotrando 
È carpi, 0 riducendo i servizi di piacer. 

Egli adovo quindi il prrtito sh mesrolsno în ticene 
1a stravrdinaria la chaso 1842 per i corpi a piedi 3 
con che vensidori a diminuiro di un quinto la dura 
forza, cd acsottiglinndeni perciò soverchismente lo 
compignio ed i battaglioni, si rese non cho possibi» 
le, convenivato una riduzione nei quadri,. 

Con questo, temporargento ‘il Ministro cercò di ot- 
tenere ts maggiori economio possibili , conservando 
ael tempo stesso il numero dei ‘corpi organici: laon- 
de qualira € 0 por eventi politici, che 
(dico, ta retaziono ): non narehhe qui I 
luogo di indagare », 0 per ie proponto 
della Commissione per i} riordinamento, 1’ organico 
dell'esercito «i dovessa ristabilire nel piudo attuale, 
basterebbr richiamaro la classe 1862 e gli ufficiali 
posti in aspettativa, e l'esercito în {8 giorni torne- 
rebbu: nello stato attuale, 

Alte cepnomie ‘che si ottengono collo riduzioni 
proposte, devonsi aggiungere per il 1807 altre teme 
porance dipendenti da risparmi negli aquisti di ver 
stiariî ed alimenti, cosicchè per il: detto anno il 
passivo può ' essero' ristretto a 140 milioni con un 
risparmio di 43 milioni in confronto del primo bilan- 
cio sul più stretto piede di pace proposto” per l'anno 
stesso, i ; 

Ma tenendosi conto cho quei temporanei risparmi 
cesseranno coll’anno corrente, e che d'altra parte ces- 
seraano puro gradualmente alcune pighe di aspet- 
biliva, it bilancio normale per gli anni successivi 
può presumersi nel passivo di 150 milioni. 


"Alla relazione tengono dietro i reali decreti che 
sopprimono il gran comando di Palermo è lo divi 
sioni di Messina, Udine, e Forlì; stabiliscono una 
tiuova circoscriziono militare; ed ordinano infine 

+ quanto segue.: I È 

1. E prorvisoriamente soppresso il 5.0 battaglione 
in ciascuno degli 80 reggimenti di fanteria di linea. 

2. È provvisoriamente soppressa ln &.a compagnia 
in ciascuoo dei 45 . battaglioni bersaglieri. 

3. Soppressione provvisoria di & compagnie per 
ciascuno dei reggimenti d'artiglieria da piazza, e di 
2 compagnie, nel reggimento pontieri. au 

4. Soppressione provvisoria «li .4 compagnie in 

Fambidue i reggimenti zappatori del genio. 

‘8. Sonoprocvisoriamente soppresse la 7.a_ 0 l'8.a 
compagaîa io ambidue i reggimenti del trono d' ar- 
mata, n TI 






















rivi 


ITALIA 
Firenze. Si scrive: ; 7 

È giunto stasera un dispaccio da Roma'al nostro 
governo che annunzia essersi comtluso ogni cosa colla 
Corte di Roma, e chie la convenzione stava per fir- 
marsi, N i 
- La Corte di Nora ha tulto accettato da noi, ma 
nulla o pochissimo ha concesso. 

La riduzione dei vescovi si farà mano mano cho 
moriranno i presenti titolari; e il numero de ve. 
scovi verrà ridotto a 08, cioè uno ogni provincia, 

L'erequatar è abolito, meno per ciò che riguarda 
la giurisdizione civile: ignoro le altre’ condizioni, 


— Teg:iamo nel Derilto: i 

NI cantratto d'appalto per ta costruzione della fer- fi 
rovia ligure, stipulato fra il governo e la società det È 
credito mobiliare nel mese di dicembre 14860, è stato | 
sciolto di comune secondo. i 

Lo Stato riprende per proprioconto tutti i tavori È 
fatti e da farsi, rimbarsando alla società del credito È 
mobiliare il'costo dei favori eseguiti a tutto il 1867, { 
da accertarai mediante Commissione di periti, 
à ton patrà jiretendene ad alcun benefizio, È 
rcondo ci viene riferito, sono lo condi 


| 





9 
Qu 








Ì riani essenziah del contritto. | ; 
| do seguito a ciò noi crediamo che il governo ri. 
pren ferà per praprin conto e subito i favori di quella ! 
timportautissiona linea. 
— Sappiamo che nelle alte sfero dello Stato re 1 
| gnuto due correnti diversa, Una preferisca l'avvici. 1 
i ovisento all'Aosirir, di cui sarebbe pegno an pros 1 
i smo mariti, © l'altra invece continmi nelle tene r 
i denze versi la Francîo, è 
È 4 nomina del Menabroaa prituo aiutante di SM. 1 
| è intesa ccime ana vittoria dei primi, t 
—_ € 
| — Craliamo che il Tonello sarà piresta richiamato $ 
du Roma. n 
a si 
da quistione d'Oriente tiche sempra occupata i 
{ Fattenzisne del governa italisno, Vasdii che Francia, pi 
1 Inzbitterca ed Balia stica preparando una nota cul: Îi 
i dottiva di endarsi alla Tuschia, 4 
| lana I 
| Sellia. Abbizao di Siricusa che il cipiomo È di 
darmi Mi cd siadica di Solaria, Risuno tentato # 


amestare da soli în uni gratta Michela Camibba, 
{ capo di ama Ruda. Di malfatiane rispare allo sedia: 
i putà ille selrappertato. Ne sioque na cauflitto- arl 
1 quale sl Carabba da meciso, 
i com 

o Sentinma cla i forti delle primiazie di Mes | 
sia e di Gingenti farono liberati dal domicilio corttos 








iii iii ittici iii e 
o dosso dire 


co clio vinili dispocizconii ni cono gih dato per quelli 
di Balerna 6 de Suiacasa, 


Nardegan. Li «spa loco a l'opinione pal 
Blox o Sardegna setapregià gal presccujono delle 
etiticlio condition in cat versa quedl'isafa, 0 cho 
anitazenano di essere isreparalali aci mesi d'inveruo. 
DI Conviglo mu sicipalo di Cagliari indirizzo a ‘Colo 
effetto una petisiane s1 i nistero, nelà qualo famene 
tas la intertozione dei fivori pubblici che cod grave 
danno recò alla Sardegna, quella «peciatmento dei 
tnvori delle ferrovie, alla ripresa: dui quali mira in 
telo: particolare la stessi petizione ; inoltre a tere 
reale carestia che sMiggo il commercio, ed ib caro 
eccessivo per conseguenza del pane, e d'ogni altro 
Ci aeeiiantite: di cai Pattato scarsità fa tomere non 
fontana Ta totale mancanza; da delicionza del demro; 
L'aggravio delle taste, fa meschiaità del commercio, 
i cessazione dello induatiio, Piosullicienza di sicu» 
rezza pabblca. 

E non salo in terra, munache in mare bs diagra» 
zie in quest'anno accerezzizo Lu pavora Sardegna. 
Sentiamo infuti che negli nitimi giorni del dicem. 
fire scarso molte persone cd-avarte si ebbero a dee 
plorare nel tratto compreso fra Gaprera e l'isplotto 
dei Cavali;o ed altre puro ino prossimità delle sém» 
pro voraci bacche di Bonifazio, 


Moma, Tutto è piroporato dalla reazione, pere 
chè, al primo moto che tentassoro è liberali ramani, 
Ta città sia in preda ai furari delle orde brigantosche. 

Tufatti è conventi della cità sono pieni di gente 
di matalfare; è lo bando che infestavano to fimitrofe 
provincie del regna. d'Iralia sono stato raccolte in 
Itama. 

« il famoso Fuuco d alloggiato net convento ali 
Arcorlì, insieme con Fra Madesto, cappellano di 
Francesco H; 0 ospitati molti altri briganti nel cons 
venta S, Pietro in Vincatis, in quello di S. Frane 
cesso a Ripa e di S. Francesco di Paola, Insommo, 
genersimente parlando, i nostri conventi sono anutati 
in coserm» di briganti. 

Tutta questa gente raccolta per ordine 6 per 
cura di camitati borbomei, sspetta con impazienza 
umoccasione per abbandonarsi alta strage o al sac 
cheggio.  Frastcesco I, contidando su questi aiuti, 
non è partita, nè parte da Roma; considera la sua 
causa intimamente fegato con quella di Dio; e c edo 
che un movimento dei Romani possa essere una 
Buona occasione anche per i patiginni che ha. è 
crede avere, nello provincie napoletane. 


00 


ESTIRO 


Auntiria. La nomina del barone Kabek come 
ministro plenipotenziario a Firenze è positiva 6 il bar, 
nen attende per recarsi al suo posto che la nomina 
detinitiva del ministro italiano presso la corte di 
Vienna. 

















La potente imperiale per fa convocazione di un 
Ieiclsrath straordinario, è pubbbticata. 

L'assemblea è convocata pel 28 febbraio e non sì 
occuperà che della questione costituzionale, cercan- 
do un medo per cui i presi della monarchia che 
non appartengono alla corona di Sano Stefano pos 
sano riuscine ad intendersi fra loro. 

«fn essa siederanno — 0 almeno vi sono chia 
ipati = i rappresentanti della Boemia, Gallizia, Lo 
comiria can Cracovia, Austria sopra e sotto dell'Ems 
Salebourng, Stiria, Carinzia, Carniola, Bucovina, Mo- 
ravia, Sfesia, Tirolo e Vorarlberg, Istria, Gorizia, Gra- 
disca e Trieste. 

«Le dite che attualmente sussistono in questi 
pies sono dichiarate sciolte e no vengono immedia- 
mente convocate delle altre, incaricate di nominare 
i rapyrescotanti al Neichsrath. Questa dovrà anche 
cale sue deliberazioni, contribuire a tracciare al 
gaverno la via da seguire per tentaro di giungere 
ad uo detinitivo accomodurncoto cogli ungheresi. 
fa convocazione di una nuova assemblea generale a 
Vienna dei reppresentanti dei paesi non ungheresi 
dell'Austria incontra già delle non lievi diflicoltà. 

fn Boemia, 1 Tedeschi non consentono ad acc:t- 
tare questo Parlamenta se non a condizione 1 he ab- 
bn uo potere legistativo; i Boemi usano di re- 
carsisi nel caso che gli venisso attribuito altro che 
un pat.re consultivo, valendo riservarsi il potere le- 
gisfalivo per ta doro Dicta nazionale, 





Francia. Di larigi si scrive: 

I caporivni prussiani reclamano l'Alsazia © la Lo- 
reus came i nostri appetiscono le frontiere del Reno 
La cifarma militare che si prepara e che è tanto 
tmalimente accolta dall'opinione pubblica è conside. 
rata a torto ed a ragione dall'altra parte del Reno 
come una minaccia che devo esser seguita pronta 
mente d' effetto. Gli spiriti si eccilano da una pare 
te e dall'altra; qui delle vittorio recenti essltono i 
cervelli; lì Ja massa irreflessiva 0 compressa dalla 
supremazia miliare che si eleva rapidamente è mi 
maccia di ecclissaro i nostri allari. ‘Tutto ci conduce 
a una fetta rimanendo incerta fa sola ora. Frattanto 
#1 negno delli forza sì stabilisce viemmaggiormente, 
st facile ad ago domina fa siluazione e nun si parla 
più ue di pace, nè di diminuzione d'imposte, nè di 
ieri. Bisogna agginagere che fo scacco toccato nel 
Messica nan è fatto per rad tolcire queste ferito al- 
Pamor proprie che cì impediranno fuagamento di 
diventar come in Inghilterra un popolo industrioso 


e libiro. 





Prussia. In vccisione del sessantesimo anni- 
vorra della sua comin nell''armata, it re di Prus- 
cia diede mi pranto di gal, al quite farono invitati 
i generali de Moltke, de Falkenstein, Mierwarth, Man 
tenti, Stcinmeta, Ruon ed dl signor di Bismark, 

Ni re prouuuziò il briodisi seguenti: 
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GIORNALE DI UDINE 


“ela mezgs a toi [uti io siluto ii Nuoro 2009 € 
fa fino d'uno degli anni più memosandi per la 
l'eussia, " 

« Gli anni faturi davono produrso ‘il raccolta del 
semo canguinaso cho abbina n A 

eNoi avremo peri biegno di tette le pasto far 
#2, 8 allira non ci mancherà quella Bossdfiglano cho 
fu tanto visibilieote con noi tell’ ann passito» 

«Como lostimanio di ua atto solenne ia ho riunito 
gli eroi dell'armata nella quae enlei or Bano 
souant' anni, Seguendo l'esempio duania pre, io 
condussi d'armata per da quala mio prire e mio 
fratello apesero Brate cane, a viltario che soi avete 
ottenuto est sterifizio delrustro  singae è della 
vostra vita. 

* Vo ne ringrazio tatti, 

e Viva bo meio che stppo produrte va te 
armata! è . 

Nella stesso giorno il se dieda a quattro strado 
di Berlino i noti dei sigoori di Dismark, Rost, 
de Moltke cd Iterwarili, 

HI corrispondente dda Bortino del e Wtalerera cre» 
do prossimi ta rettura dello conferenze attaslamento 
in corso per la Cunfederazione geruninica del Nord, 
è cià, perl cantrorersia insorta aulla questione. del 
servizio postale che fa Prussia pretende concentrano 
nielle suo mani. 3 

Lo stesta corrispamdente assicura che in caso di 
rottura «delle trattative, la Prussia, decreterebbe di 
propria autorità ta Costibazione della nuova Coafedera» 
zione imponendola ni suoi Confederati. 


CRONACA URZANA E PROVINCIALE 





Elezione della Giunta municipale 
di Udine. 


Per questi sera è di nuovo convocato il Consi. 
glio, aMine di eleggere la Giunta municipale, avendo 
quella nominata nella seduta del 29 dicesabre p. ri. 
nunciato all' onorevole incarico. 

Nai non possimmo se non deplerare codesto rifiulo 
di assumere uflicii municipali in vr momento, nel 
quale tutto era a sperarsi dal pairotismo cittadino ; 
però non vogliamo attribuire ai rinunciataris Fa colpa 
di un riluto, che trova spiegazione nel contegao 
altrui, 

Taluoi de' rinunciatarii difstti hanno con abaegi- 
zione servito if Comune in quest ultimo anno, che 
per la straordinarietà deglì avvenimenti esigette cure 
molte e nen facili, e quindi con ragione chiesero un 
po” di ripuso, lasciando il seggio ad altri non ancora 
assunti a pubblici uffici. Qualcuno poi a pieno diritto 
può lamentarsi che a stento siasi, aell’ultima tornata, 
faggiunta quella maggioranza che determiaò 1° elezio» 
ne. Ed è invece deplorabile che i Consiglieri, prima 
di recarsi a quella seduta, non sieasi accondati sui 
nomi da proporsi; è deplorabile che gare personali 
abbiano fasciato dimenticare ij! comune vaniaggio, e 
che siasi con suverchia volubilità di idee, se non per 
semplico caso, alternata la fiducia alla dubbiezza. 

Ogsl importa assi di stabilire uni buona rap 
presentanza ; nè i cittadini, che saranno eletti, pos- 
sono rinunciare all'incarico senza mancare al pro 
prio decoro. Avendo accettato l'ufticio di Consiglieri, 
hanno implicitamente accettato quello, se proposti, 
di membri uella Giunta Municipale. Sotto il Go. 
verno austriaco era per taluni necessità e coraggio 
il rinunciare, ma sotto il Governo nazionale una ri- 
muncia sarebbe sintomo di gravissimi dissidi tra i 
cittadini, Ed è tempo che di questi non se ne parli 
più, e che lero non si dia soverchia gravità mentre 
originano da semplici malintesi e da puntigli we 
schini. 

Noi speriamo che con la votazione di questa sera 
la crisi municipale avrà fine. E ai Consiglieri dicia- 
mo una sola parola; eleggete uomini che abbiano 
coscienza dei doveri inereoti all'ufticio da assumere, 
e non più uomini solu intenti a giovarsi di tale uf 
ficto come di un mezzo a raggiungere scopi ambi. 
ziosi; cleggeto uomini che sapprano rispettare i Col- 
leghi, e alieni da quella burbanz: che ecenta a sde- 
gni perchò inconciltabite coi priacipia di civiltà e col 
vantano e non sempre schietto patciotismo. 

G. 

La Presidenza delli Società di mutuo 
soccorso c' invita a pubblicare le seggenti lettere : 


«Al sig. Antonio Fusser 


Presidente della Società di Mutuo soccorso fra gli Operai 
Udine. 


Th lavaro 6 la moralità sono fa base d' ogni bara 
istitazione. L’ onesto operaio che con la fatica quo. 
tidiana guadagna ii pane alia sur famiglia, merita 
tutto l'interesse e tutta la simpatis di chi riconosce 
la dignità del Jasoro. 

Le Società di Mutuo soccorso sono figlie delle ti- 
bere istitazione e permettono all'aperaio uo eca- 
momia, resa fruttifera da un patto fraterno che gli 
procorì i necessari soccorsi ne’ suoi bisogni senza 
chiedere a nessuno un’ umiliante Corità. 

Socio della Sociotà degli Opersi di Treviso, mi 
faccio un pregio, signor Presidente, di chiederle d'es- 
sere inscritto anche nella Società operaia di Udine, 
intendendo con ciò di stringere un vincolo fraterno 
coi bravi operai di questi illustre città, ai quali de- 
sidero vivamento i migliori destini. 

Gradisca, egregio signore, i siaceri sentimenti di 
stima coi quali mi dichiaro 

Udine, 2 gennaio 1867 





suo devotîssimo 
A Cacigniga 
All onorevotissimo sigaar 
Antonio cav. Giccianiza Prefetto in 
dine 
Iilastre signore. 
Nella seduta tenutasi ieri G corrente, veniva letta 





al Consiglia Ta lettera guatilo dala S, W. unita alla 
U'residenza chiedente il essere ammesso a far parto 
della nadra Sacintà, incendendo omni di siriagare ua 
vincalo fratorno cogli onesti opersi di questa cià, 
La deunadi della S.V. diltuato. senno accolta per 
acclamazione dd Coniglio, il quale a nora di 1404 
gli operai ringrasioniosi, va lieta di potersi inscri» 
vero fea coliro che onurano lr mostra Società, 
La Porsitmza 
Antonio Fasser —G. DB. da Poli, vive-presideato 
Luigi Conti dinettare 
Il Segretario 
G. Mason. 


ti Ginnazie-Licce di Uline tai in 


comlizioni affatto anormali, perchè per alcuno mate: | 


rio mancano gli incegoanti, e perchè non si pensò 
per tempo ai libri di testo, Sappisoo che una delle 
prime cure del Prefetto cav. Caccianiga surà quella 
di iavocaro su csso l'attenzione del Ministero della 
pubblica istruzione, e sprrismo che tra breve ai 
vecchi auimi elcmenti si nnirarno alli nuovi, e 
omagenti, 0 atti a sodlisfane al bisogno attuale. Però 
ricordinmo cho il prese reduebbio volentieri impiegati 
taluni de' nostri valenti giovani, alctacno como inca. 
ricati di qualche insegnitnento. 





La divistone militare. di Udioe, in 
forza dei decreti di cui ci diede notizia jeri il te- 
legrafo, viene soppressa ed incorporata con quella 
di Treviso. 


Abbiamo ricevute due lettere della si- 
gnora Caterina Sambuco moglie dell'ex Capitano au- 
striaco cho, come narramazo qualche giorno addietro, 
fu fischiato in borgo Grazzano, da parecchie persone, 
lo quali iroppo bene ricondirono i sentimenti anti- 
nazionali ch'egli in altri tempi ebbe a manifestare. 

In/coteste lettere, con parole per chie noi suonano in: 
sulti, 0 che perciò ci riliutamo di pubblicare, si 
asserisce che il signor capitano Sambuco nulla he 
da rimproverarzi; e che egli non segui come peu- 
sionato, ma fia costretto a seguire l'esercito austriaco 
perchè richiamato in attività di servizio, solto con- 
minatori» di perdere egsi suo diritto. 

E sia: accettiomo fa rettifica, per quello che essa 
può valere, in riguario a quest'ultimo fatto. 

Circa poi all’asserziuve che il detto signor capita» 
no nulla abbia a rimproverarsi, è affare che riguar 
da l3 sua coscienza: € noî davvero non ce ne impic- 
.ciammo mai, nè comincieremo ad impicciarcene ora. 


“Teatro Minerva. — Domuwi sera il pie- 
stigiatore signor E. Paletta darà la sua seconda 
accademia con giuochi del tutto nuovi. 





Osservazioni meteorolegiche 


fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 8 gennaio 1867. 


ORE 
f ant. | pom.fo pom. 








mm | mm 
lisello del mare... ‘752.6 | 750.7 {759.7 
Umidità relativa ... 0.69 | 0.83 | 0.98 
Stato del Cielo . . . . ; coperto (nere inc! neve e 
vento ‘ Lento i = = pioggia 
Termometro centigrado <| +04 | +14 (B;,1.0 
{( massima < 5.6 


Temperatura 


4 
Barometro ridotto a 0* | 
alto metrì £16,01 sul .' mm 
i 
I ( minima + 1.0 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficinle del 7, contio e: 

4. Due regii decreti del 30 dicembre 1806, a te- 
nore dei quali i callegii elettorali di Zogno, o. 01; 
di Belluno, o. 454; f.0 di Padova, n. 450; di Este, 
n. 583; dì Lendinara, n. $57; di Verom, n. 
$82; f.0 di Percara, a. 163: Pescia, n. 210; De 
sio, n. 238; Afragola, n. 272; î, n 278; 
Montagnana, n. 452 e Te viso, n. 860, sono convo- 
cati pel giorno 20 gennaio 1867 aliuchè procedano 
all’ ciezione del proprio deputato. 

Occorrento una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 27 dello stesso mese. 

2, La relazione del ministro della guerra a S. M. 
il Re in udienza del G genniio 1867, sulle econo» 
mie da introdursi aci Lilincio del Ainislero della 
guerra. 

3. Nomiue e promaziani nell’ ordine maurizino. 

4. 11 regolamento per l' applicazione dell’ imposta 
dei redditi di ricchezza motale 6 detta tassa sull’en- 
Arata in esecuzione del regio desreto 28 giugno 1866, 
o. 3023, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo la Gazirita di Colonia la mancanza nel 
Libro Vende det trattato di alleanza conchinso 1 8 
aprile fra d'Italine fa Prassia avrebbe ragione in una 

fausola espressa che il trattato dovesso rimanere 
segreto. 


Leggiamo nel giornale £e Finaaze: 

Crediamo di sapere che nei primi giorni della 
riapertura del Parlaturato sità presentito un pro» 
«gelto di legge avente per iscopo di regolarizzare il 
fiparto delle sarriimposte proriociali © ‘comunali 


















































sull te, Por disporidione della vigoni 
leggo 28 giugno, quasto rifirto non pottebbo ef: 
folbrarsi che nn enne è nzzo dopo il principio 
dall'esercizio, cui lo suvrnituporto si riferiscono; # 
quindi lo pritzio 61 i Comuni dorribbero por 
Lilo periodo di tempo rinanore. privi. d’ esa. va 

principali lora risor 0 fr lasgo è np: 
dòrio, con continuo disiarto ni contribuenti è grave 








complicazione nello contabilità, , 


Telegrafia privata. 
AGENZIA 1 TEPANI o 


Firenze, 9 

Costantinopoli, 7. La verienza 
la Turchia è l'Italia per l'allaro del Principe 
Tonunaso è accomodata colla mediazione del- 
l'ambasciatore Irigleso. CASTO 
. JÌ Governo turco manterrà a Nuova-York 
un'ambasciata permanente, > (> 
| Marigi, S. Il general Montehello fa 
tiominato Senatore, i 

La sottoscrizione ‘per ‘il ‘prestito spagneco 
conchiuso ultiruamente ‘dai banchieri di. Pa- 
rigi, sarà aperta’ fino al, 4r‘corrente. 0 ** 
' I AMoniteur dice; Dispacci. dell’ ammiraglio 
Hoze recano che dopo parecchie: ‘esplorazioni 
con esito sempre favorevole ai. francesi, l'aco- 
miraglio Roze vedendo che il Re di Corea 
non dava alcun seguito alle incominciato trat-. 
tative, o temendo che. l'inverno venisse ‘ad 
interrompere la- navigazione, si decise a par- 
tire da Kanghoa dopo di aver distrutto. tutti 
gli stabilimenti governativi ed il palazzo Reale. 
La distrazione di Kanghoa deve aver ‘mo- 
strato al governo Coreese che la :norie dei 
missionarii francesi non rimane sopania- 

Parigi, 3. Il marchese di Larocheja- 
quelein è morto. 

Wienna, 9. La Gazzetta di Vienna dice 


che la notizia del Mémorial. Diplomatique è . 


falsa; non trattasi di una proposta che, l’Au- 
stria avrebbe fatto alle potenze garanti. del: 
trattato del 1857, ma di un dispaccio confi- 
denziale spedito a Melternich per uno scam- 
bio di vedute fra i gabinetti di Vienna e di 
Parigi. Ciò non autorizza a conchiudere che 
questo dispaccio mabifesti la intenzione di 
presenire le eventualità e di impedire -che'una’ 
od altra potenza cerchi di trarne profitto. La 
Guzzetta termina dicendo. che il governo au- 





slriaco non chbe in vista di smembrare Î'im-: 


pero turco ma di conservare lo sfatu' quo 
la soddisfazione delle giuste domande. d 
suani. ; Re 

Washington ‘7. La. Camera .dei 
rappresentanli adottò :con 408 vati. contro 
38 la proposta di nominare una commissione ‘ 
incaricata di fare un’iochiesta ‘sulle, ‘offese’ 
commesse dal presidente Johnson. ©... 





pei È 


È questo il primo passo per. procedere’ 


ad un'accusa formale. È Radicali sono decisi 
a fare una proposta in questo senso: Il'pre- 
sidente pose il veto al progetto tendente’ad 
accordare ai peri il diritto di sulftagio. . 

Londra $. Il Times annunzia che:.il 
governo spedi all’ambasciatore inglese a Wa- 
shington l'ordine di domandare se il'-goverso 
americano accelterebbe l'arbitrato ‘perla ver- 
tenze pendenti fra i due Stati a condizione” 
che vengano prima fissali î punti da sottoporsi 
all'arbitraggio. ina 

Rirenze 8. L'Opinione antunzia che 
il ministro dei lavori pubblici incaricò l’ispet- 
tore Bonino di recarsi in Sardegna con mis- 
sione relativa ai bisogni 








i. dell'Isola. L’inge: 
guere di governo Cappa' fu' spedito in Sicilia 
e in Calabria come sovrintendente dei lavo- 
ri delle ferrovie Calabro-Sicule: 0 

Firenze. 8. I giornali riportano la:no-. 
tizia che la questione risguardante :-#' vescovi 
può ritenersi risoluta. Questi saranno ‘nomi’ 
natì dal papa dietro concerti ‘col ‘Governo: 
italiano, il che permetterà di. tralasciare le 
formalità dell'ezeguatur. Sinora non trattasi 
della riduzione delle diocesi. SA A 











Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 8 gennaio 


1.8 
Fondi francesi 3 per 0;0 in liquid. }70.20{. 70.00. 
» » . fine MAS | «miei eve 
» » $ perC0 . . . {99,05/99— 
Consalidati inglesi. /. . . . +. 190.36f9L 
Italiano 5 per 00. een» T5&L0I 54.08 
va » dinemesa . . . I S620/54.10 
» » 45 geonsio . << {=.= 
Azioni condito mobil. francese . . 310) 
» ». » di . _ 
» » * spago « | 905}. 
Strade ferre. Vittorio Emanuele .. |. 08] 
» » ’ Lomb. Ven. “| 2988. 
» » » Austriacha . 396%" 
" » . Romane >. . % 
Obistigationi. o.» 0.0. e. f4R0 
"Vaglia stoccato 7 23: 
PACIFICO VALUSSI--..-.. 
6 Gorente responsabile. 


EL iii o 























TTI 








e 








Bici ia 


dpi 


SLI 


putti 


lr 





29, 
. ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
AVS 






























v 


poez| 


MAIA n 0 DI IPA EI O 







con relutivi Vaglia agli Bilitari delle Mibhistor® Hex 
nomica in Milano, 

“NB, Ad op abbinati per un anno sirga «pedità 
via volume di ‘premlo per ciascun giornate. 





Latto VI. 


A. Aratorio denominato Iiraila di Ossa 
în mappa sì n.250 è, di pert. 1.37 





RORRENTI DELLE GRANAGLIE 
piazza di Udine. ) 



































90 disiine. rond, L 220 53 è Bi | nio, o munita di ottimi documenti di cui risa 
NESTA 55. Peizat costan nia ste n D. Falibricheta cana di morì, Se avero esa ciorsito laderoimente noli anni cariche” i i 
chi darai Reg ‘ppi “er lanza ; G ; 
Fromento venduti” dello al:‘47.00 ad al. 18:00 | terrena don stre sovrapposta sotto i onorifiche, fes lo quali quella di agento di compogoa | | SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
». 800» 900 coperto in mappa ai n 285 di port. nello antiche’ provincie del rogoo accetterelibo un si- DEL MAESTRO 
PRE dia i c = ea è vi, Ar H10= È milo impiego nel Friuli, ore trorasi attuiencato, od ; seo n 
- >..09:00. ,7% , Cass ad uso di abitazione rurdlo ino. ; i | A 
sn, : . 10,50 np bi n 234 a. di pont: 03% send, © 0 | ovo spera, venendo occupata, apglicano un sisterna GIOVANNI MIEZARE ss 
DARa i Ra » 500— | situ a migliorare molto le rendito di questi.ierreai. | in Contrada Manzoni gii Savorguana 
+ 0420 Condizioni: Rivolgersi con lettera franca alle iniziali S. F. G.M. al Nrò £98 rono. 1 
o 7 4. Gli stabili «i vendono în fot separati ed a } ferma io posta a Udine. . 7 
Ni g6t0; tego pi 2 quilengee uu o - Questa Scuola, cho ebbe nei passati anni ad accoglià re 
° ' 2. L'affervate tena Fesecutanto cd il di lui pra» 






i figli di tanto distinto fanuglia della città, fuaperta per 
. le iscrizioni, como di metddo, uci primi giorni del p. p. 
novembre, 





GIORNALI 
DI SOCIETA” DI RICREAZIONE 


EDITTO. 


vata ; curatore cauta l'ulferta, depositano il quarto del 
.,Ì notifica all'assento Guglielmo . Piussi fu Vin 


fotto cui aspira. 













cenzo detto. Bais che ta I: Procura di Finanza Ve x 3, tan “e giorai e sarà SE une 3 

neta rappressatati dalla R. Intendonza di Finanza | dicato la grafintoria, il deliberstario giastilich PRA n È i 

ia Vdine, noi a prg tia l'iunza pagamento” dei cosditori” graduati fino ala contare E D’ ISTRUZIONE Le riformadetlo stalio eloentire che pel felicemente. so 

32 dicembre "1866 Nori 3630. contro ‘esso ed il | renza del prezzo di delibera in valuta. motaltica de Pumn'asso 2507 mutato ordine di coso saranno introdotte în tutti gli i 
I . . al 






pale vd'in pezzi da venti franchi, ‘ragguagiinti a flo» 

rinì & l'uno, în seguito a che seltuito, putrà se- . _ 

guire l'aggiudicazione. . sti GIORNALE DELLE DAME E DAMIGELLE 
4, Dal gicrno delli deldivra sino atla definitiva | l 

aggiudicazione, avrà il possesso eo godimento mate» Ì Axso SECONDO. 

riate dello statale o corrisponderà 5 interesse: del 3 | Tratta di Mode — Educazione ed Istruzione = Ric- 

per canto sulla intera somma del firezzo.. ‘conti è novelle — Porsie — Biografio di Donne ce- 
5. In caso di mora, sarà perduto il deposito a favore | deliri — Descrizioni, Viaggi, Usi è Costumi — Cro- 


Ittituti d'istruziono tanto pubblici che privdli,‘cerrarino 
studiate accuratamento e attuato con quella diligenza che 
al sottoscritto procurò ognora la fiducia e il coinpoli- 


mento dei suoi concittadini, © 
Giovanat MizzamoI, - 


dì lui: fratello: Lodorico per. vendita all'asta giudiziale 
di pripriati laglivisa col «detto fratollo pel'pogamento 
di. fior. 6.88 val. austr. a titolo tassa dell’ oredità 
della fu "Maria Lugia Diussi tutt ora insolita, oltre 
gl'interessi 6' ls sposo'e che’ pella ‘esecuzione della 
stsssi vennero fissati i ‘giorni 8; #80 22 Febbrajo 
pm. sernpro dallo:ore 40 ant. alto: pom: 






























































«Noa, | essendo il di dimora gli i A È i i 
fr deputato o eat ne al Sca dell'esecutante, ficaltizzato 2° ripetere l'asta a sulto | nache — Corleggi — Floricoltura — Igiene — Eco» ii ria 
2 di lui pericolo 6 spese ronde. l' esecuzione si com. | rischio e pericolo del maroso deliberstario. | niomia' domestica'+-Feste e Teatri — Varield, ecc. <354 I 
pis settato È “vigeni preserizioni, ; 0, Gli stabili si vendano came stanno è griseciano fi grande favore che ottenne dal pubblico lo scorso 2958 8 n 
Tanto vie ne quindi notificato ad esso Guglielmo al momento della consegna senza veruna rospansi: { aunio questo Biornale, persuase il suo editoro a mi dg 8, sù de 
Piussi onda passa far-tenerà in tempo utile-al de- bilità da parte dell'esscaboat», nemmens sè r0ancata gliorarne CID è GIRILA e ad aumentarne noterol- £ 82 Di ne 
putatogli Curatore lo creduto istruzioni, oppure prov- | ora od in seguito iutta 0 porte della proprietà, ri- i racute Te-illastrazioni ed it formato. A 29 s 8 2 va 
vedere ‘personalmente. al proprio  intergsso : dotando tenendosi aci: vapporti coll'esecutante, acquirente a Nel fino anos nè faranno ine edizioni; fa 25 3 Ss gu 
altrimenti a se Gelcizo attribuiro lo conseguenze | tutto suo rischio è perical». . | prima semplice, la seconda con non meno di sei fi- SL35 Da o 
dell azione, © PPS ST, I SI 7. Stanno a caric. del deliberatario fa spese di | gurini è con numerssissimi modelli in grandezza edi © i; a 
»‘Eocchè's° inserisca per tre tolto nel «Giornale di voltara, è le imposte eventualmente r'aslute. naturale, per mollo cite le signore associale possano 8 e s na 
Udine»: » EIA ato RETI Locchò si pubblichi come di metodo è si ioseri- { fur a meno stella Sorta. 53 - Ve 
it sco per tre volto nel «Giornale di Udine». dine non c'è alcun giornale che dia simili Sar Su Brit 
Codroipo 19 dicembre 1868. mouelti. Cè (58 a 
in Dalla R. Pretuîa. -- Pressi d'AMocmentò ; 3% i 2 IL 
se + Koliù "Svizzera © altri Stati 85 Zs Fila 
i BRONZINI Dirigeote: I Ei 1.350 L4&— 1 550 = 23° 38 
ita ; " MER i Ti e » 550 5 To Do ZE gh 
N27 collasso be Ps = EEE A UH. » »06- » 6.50 » 850 > 5 -# Le 
i . î ci 94 ; " i SR CÈ Si 
vd DATO pio Ne 88882 Pi el: Es: sE {ne 
vi “pubblicà: cognizione che'nel giorno ‘49° È EDITTO. ° ì Contadino che pensa. Se E Ar 
silbra p. (p.. moriva in! questa ecittà Afatildo': Co: È È 1° "0114. VAmno secondo T83î3 Sg [us 
du Giovanni 4 della pur:defuata Ceraui, d'anni : |; Si-rende noto che-net giornn 13 - febbraio 4867 Col.nuoto anno 2 Contadino che pensa ingrandirà ci C°) 8 sin 
n Conta, monaca di S. Chiara, lasciando | | alle ore-10 di mattina ci perrà .in questa, Residenza | notevolmente il propre fermato. — È questo. il 5s 2È tor 
fior: 25.48 di'esigèrsi presto questa R. Cassa di Fi: | pretoriale ilvIV. ‘espérimento d'asta ‘dè. béni "qui | giornale d'Agricoltora più u.ile e più a buon mer ss da ad 
nanza, per residao della pensione, che godeva di ani- ‘| sotto descriltè esecutati ‘a carico?di’ Tisrino" Stefino | cato ché sì stampi ip ltalia. Trotta d' Agricoltura =£: #8 È 
nni .fio:-488/28, -; +60 Ru BAlirtia da di Ragagna e dei'‘éreditori inseriti, sulle Tstanze di: | floricoltura, Botanica, Enologia, Bachicoltura, Igiene, = 2. ss gg 
Enesadoi ignoti. a iquent’. Ufficio; i: successibili della» | Simonuti Simone. di Costa Beorchia, alle seguenti Meccanica agraria, Veterinaria, Educazione ed stru- s- E fol 
13; si cilano ; Lajui.colpro che; intenduno, di.; far: { Su “sioni zione, Economia rustica, Apicoltura, Corrispondenze, 25 x 22 so 
; vie paia ualsiasi titolo.-una qualche ; pretesa sulli. { : © Condizioni: Varietà agrarie, ecc. etc, Fa 6 2 AN 
sostanza bce dla ‘detta aan d insinuare il 4. Oggiì pene de n sul cava I offerta Si pubblica.tre volte al mese. è 5 Ses 0 5 fe 
loro diritto ereditarid a questo Giudizio'sntro tini sano ‘| coi previo deposito del decimo valore di stimo. Prezzo d'Abbona: : so pa » È 
dalla dato dl ‘presento Editto ‘ed‘a presentare le loro “gl All esperimento propusto la delibera sorà fat- ni si i & A Triste da Serravallo, Une Filip pe 
dichiarazioni, di (èredi «comprovando: ll diritto che cre» { ti a qualunque prezzo, senza riguardo alla stima; e Per la Svizzora aa puzzi, Tolnezzo Filippuzzi e Chiussi, [ia 
dosadj;arerg, , poichè :altrimenti. questa pei per | senza ‘riguardo ‘all importo delle ‘pretese delli cre- Pec gli allri Sai» 650 Pordenone Moviglio, Sacile Busettò; Vit 
“quale. iratore, il Dottor. È ditori' inscritti, > © © > nata A À ua tia î 
Meat Delote "eno di co | 3. La vendita degli imiualili si fa în 00 so» i da dna n na Miei : di 
“si; Jérgà ‘lord 9g-: | fotto nello stato'e grado-attuzle senza che’ I° eseca- 3 L tore co 
teca ‘nol cal fonts: taote sir tenuto a rispondere di eventuali se di 100 pogino. PRESSO IL PROFUMIERE ' — si 
‘4, ‘TT deliberatario assume a sun carico tutti gli x SI AI sl e te 4 n vil 
aggràvi orta gl immobili dil di dell delibera IL’ AGUZZAINGEGNO, |. NICOLO’ CLAIN tic 
in avanti, vale‘a’ dire le putibliche imposte, te de- Giornale di Società unico nel è in Jtalia. ' si a 
cime, livelli o ‘censì, infissivi e non risultanti dal " ce pigiare sia IN. UDINE lia 
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19 febbrajo p. v, dallo” 
rà luogo ‘presso questi R. 





confronio.:di Giuseppo Di: 
Loregao di,.Beano e di creditori in scrifti Valentinis 


certificato ipotecario, e ciò senza che 1° esecutante: 
corra alcuna responsabilità. 

5. Il deliberatario entro 20 gioroi: dalla delitera 
dovrà depositare il ‘prezzo’ in moneta sonante fina 
metallica, esclusa qualunque carta. monebta 0 afro 
surrogato nella, Cassa. fort: di questa N. Pretura, 
ed ove; mancassa avrà Juogo Îl reincanto a tutto suo 
carico e spese: pelle quali dovrà rispondere col sle- 
posito fatto ‘a: con ogni altro sun avere. In base 2l- 
l'aggiudicazione esso potrà ottenere | «mmedizta 
iminissione Giudiziale in possesso. 


rio, Dal giorgo, poi dell'aggiudicazione in proprietà 


‘esso sarà tenuto è corrispondere sul prezzo l'an 


Stante fo simpatia: iocontrata nel pubblico nel 
primo anno di sua vita, col 4807 escirà due volte 
al muse, invece di vo2, mantenendo ly ‘stesso for 
malo in otto pagine. 

Inoltre ‘sara reso più elegante ed abbellito da 
piccolo caricature e bozeetti umoristici. 

Conticne: Rebus, Sciarade, Logogrifi, Anagrammi, 
fodovinelli, Enigmi storici e mitolegici, Ricreazion, 
malematiche, eco. a premi; Problemi umoristicii 
Concorsi poetici, Giuochi di Spirito, -Ratconti : in 
cifre, Macconti alfabetici, ftomanzetti a telegrafo, 


cante e li Società ecc; con un'Appendice di ‘brin- 
aisi, Canzonette per allegre brigate, Sonetti per 


i trovasî la tanto rinomata i 
TINTURA ORIENTALE 
PEI CAPELLI È BARBA 
del celebra Chiitiicò Ottomano” 
ALI-SEID 
Si ottiene ‘istantaneamente il color neio 


n "Asta degli ' ; s di * abblizo di LA IrE inte nti ! 
Dondi ioni: vitipont; fi fra LR culi di È Pocmeni in miniatura, Storielle affegoriche, Ghiri. | © castagno, è inalterabile, non ha alcun, ode 
si 5° DAI giorno. poi” bizzi ecc. a premi; Giuochi' numerici,  Giilochi si 1 re, non macchia la pelle ove hanno radice i 


capelli e la barba, facile ‘è il modo" di’ scr- 


0 Vi .Chiesa di. Zompicchia. . i { Î n 5 voa A SEI gal 
fancanco 0 [Ve e n i 7 a Me. e | nuo pro del 3 per Oto ed ii versamento del prezzo pranzi, per nozze ece., Pesio d' eccasione ecc, ecc | virsene, come si vedrà dalle spiegazioni unit: 
‘ “Destrizione ei Béhi da subastarsi: Ù creto.di riparto verso imputazione di quanto nel F'abbouamento coma: alle dosi. Nelle domando si deve indicaro «1 
dia dara Per 1° Ialia ) 


Lotto x 


Aratario  denomigato Gioria ia' ‘imappa' ‘di ‘Rpano 
alli Nuri 848, 849 di perticho, 2.28 rend, 12.76. 
Met ite ao POTITO Sci 00,10 


; È “Lotto IL 
Austorio denominato via di Rivolto itid.a 
«“mappa-si-o, 403 di pert. 3.07 rendita 





riporto stesso fosso ‘stato ritenuto în diritto di com- 
parteciparvi. sul prezzo medesimo. 

7. Appena verificato il deposito del prezzo di de- 
libera 1’ esecntante avrà diritto di prelovaro dietro 
Giudiziale, liquidaziono 1’ importa delle spese ; Inte 
esecutive, e ciò. primo che abbia Inogo la procedu- 
ra, di graduazione. - . 

8. Tutta lo spese inerenti alle delibera, cioò. ta;- 
se di trasferimento di propri-tà, quelle di voltura 
cd altra restano a cirico del deliberatario, 


ital. LL 5.— all’ anno 
Per la Svizzera s ‘G_ » 
Per gli altri Stati è» 7.500 è» 

Semestre 0 Trimestre in proporzione. 


IL GENTILUOMO 


Elegante Giornale racusile con coptriina stampate. 
Tratto di caccia, Pesca, Stherma, Tirc al Borsa- 
glio, Ginnastica, Cavallerizza, Nuoto, Danza, Musica 





colore nero 0 castagno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanaeie, 
N. 19 — cd in fatte fe principali città d' > 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagia 
ed America. | 

Prezzo Toliano Lire 8, 30. 
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dovrà farlo dopo passato in giudicato il fimle de 














Li Da re (Lao DI. SUS frizione dell'i bile da ‘astarsi Biseguio Sport, eco. etc. Da In cogole dei giuochi “i Wes 
Aralorio , denominato . Longo, 1 TEO i Descrizione VaLL'EMBODI CIA CRI più osati in dui è af'estero, native per hen ve. 
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1:21.46 atimato sl prata ° si peri ali le LL Pace san so a blica in Sena sulla copertina, diversi pun: ’ na 
St «Lotto UV, i ì J} presente st alfigga nei solii luoghi, © st pu i intereasanti fra cui quelli del Fumatore, alel La malvasia di Nicolò Bagno ‘in n 
Aratorio dimominato Iediatto in mappa |... Michi foce fol nel = Gsnaato di Dino Gastronomo, dell'Uomo di bon ton, ecc. * + Piazza Vittorio Emarante în Udine vene o- 8 ch 
cal n 987 di port. 3,99, re0d. L'6: ì ergo | J1:R. Pretore. L' Abbonamento cosa: ‘ ra fornita di Veni di lusso tanto di Francia, 3 go 
stimato, ade e firm, PLAINO preto Per Fitalia 14 all'anno È Piemonte, Toscana, Medena, Spagna, nonchè Dl ds: 
È tan: LÀ 2 S. Daniele, 20 dicembre 14806... È he gi Stai ; = 5 i Germania, Reno, e Ungheria, iqueri, consere ta. 
"na mond Ba | Dalta Regia Pretora _ ° « | re d'ogni qualità, per cui egli si ripeometto Bho, 
n A. Scitoo Cana <- Dirigersi per la associazioni con lettera franca e | di ‘poter comspondire ad ogni crdinazione. te 
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